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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TanzLIA N, 13. - Tribunale militare.

Uommi

italiani ....

Sostituto avvocato fideale militare . 1

Ufficialo istruttore (1) .

Sostituto segretario . 1 - -

Caporali o soldati scritturali . .
- l -

Ordinanza d'uffielo .
- - 1

Totali
. . . 2 I 1

(1) L'ufliciale istruttorò E in forza al comando truppe, dove
normalmente fa servizio.

TAaþLLA N. 14.. -.Deposito della Colonia Eritrea in Napoli.

Uomo QUADRUPEDI
italiani

Tenento colonnello o maggiore (co-
mandante) (1) . . . .

1 - 1 -

Ufficiali subalterni contabill . . 2 - - -

Sottufficiali
. .

- 4 - -

Caporali . .
- 3 - -

Soldati , . . .
- 9 - -

Quadrupedi da tiro .
- - - I

Totali . . . 3 16 1 1

(1) Puð essere anche un ufficia e richiamato lalla posizione
di servizio ansiliario.

Visto: Il ministro degli affari esteri
TITTONI.

Visto: ll ministro della guerra
VIGANO.

Il numero690della raccolta u#iciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VI'Ì'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per v'olontà della Nažione
RB D' ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 30 dicembre 1906, n. 648,
che dà facoltà al nostro Governo di pubblicare un testo
unico della legge 21 agosto 1901, n. 409, coordinata con
la predotta logge 30 dicembre 1906 e con lo.altro che
l'hanno modificata;
Sentito il parere del Colisiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decrétato e decretiamo :
Ê approvato l'unito testo unico della legge sugli ufli-

ciali ed agenti di pubblica sicurezza visto d'ordine Nostro,
dal Nostro ministro segretario di Stato per gli affari

dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
<lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuno.ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Gattico, addì 31 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardastgiNi: Omr.amno.

CAPo I.

Degli uffici e dei funzionari di pubblica sicurezz«.
Art. 1.

(Art. I legge 21 agosto 1901, n. 409).

Il servizio di pubblica sicurezza dipende dal Ministero dell'in-
tei·no e, subordinatainente, dai prefetti e dai sottoprefetti ed &

eseguito, sotto la loro direzione, dagli ufficiali e dagli agenti di
pubblica sicurezza, coadiuvati da un personale d' ordine e di ser-
V1ZIO.

Art. 2.

(Art. 2 legge 21 agosto 1901, n. 409,
e art. I legge 8 luglio 1906, n. 318, allegato F).

Sono ufficiali di pdbblica sicurezza gli ispettori generali, i que-
stori, i vice questori, i commissari, i vice commissari e i de-

legati.
Gli uiliciali di pubblica sicurezza, eccettuati gli ispettori gene-

rali, i questori ed i vice questori sono ufficiali di polizia giudi-
ZIRTIA.

Art. 3.

(Art. 3 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Nelle citta capoluogo di provincia è stabilito, alla dipendenza

del prefatto, un ufficio provinciale di pubblica sicurezza.

Nelle citta capoluogo di circondario è stabilito, alla dipendenza
del sottoprefetto, un uflidio circondariale di pubblica sicurezza.
Il ministro dell'interno puð stabilire ufnei distaceati di puh-

blica sicurezza in altri Comuni, secondo il bisogno.
Art. 4.

(Art. 4 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Nelle cittå capoluogo di provincia, con una popolazione supe-

riore a 100,000 abitanti, all'iifficio provinciale potrà essere preposto
un questore.
Il questore, nel circondario di sua residenza, ha tutte le attri-

buzioni di pubblica sicurezza spettanti al sottoprefetto, e può avero
alla sua dipendenza uffici di sezione.
Nelle altre città capoluogo di provincia all'ufficio ð preposto un

commissario.

Art. 5.

(Art. 5 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli uffici provinciali e circondariali di pubblica sicurezza fanno

parte degli uflici di prefettura e di sottoprefottura.
Le speso di affitto per i locali di ufficio provinciale e circonda-

riali di pubblica sicurezza sono a carico della Provincia.
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Art. 6.

(Art. 6 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Nei comuni ove non sia un useiale di pubblica sicurezza, il

sindaco, o chi ne la le vooi, ne esercita le funzioni sotto la di-
rezione e la dipendenza del prefetto, del sottoprefetto o del que-
store.

Art. 7.

(Art. 7 legge 21 agos'o 1901, n. 403).
In caso d'urgenza, i pre.fetti, i sottoprefqtti e i questori pos-

sono ordinare l'esecuzione delle lofo ordinanzo anche fuori della
rispettiva circoscrizione, per mezzo di qualsiasi ufliciaTo o agente -
di pubblica sicurezza da essi dipondente, purchè ne diano preven-
tiro o oontemporaneo avviso all'autorità politiba della circoscri-
zione in cui il servie,io deve essere eseguito.

Art. 8.

(Art. 8 legge 21 agosto 1901, n. 409).
La piänta organica e gli stiþendi degli umoÌali e degli impie-

gati di pubblica sicurezza sono stabiliti dall'annessa tabella B.

Art. 9.

(Art. 9 legge 21 agosto 1901, n. 403).
Gli impieghi nell'Amministrazione di pubblica sicurezza si con-

sognono entrando in carriera come alunno nelle rispettive cate-
gorie.
I posti di alunno si conferiscono in seguito a'd esafn'o di óód-

corso.

Dopo un tirooinio, che non potra avere durata minore di rei
nesi, gli alunni conseguiranno la nomina al posto effettfro retri-
boito oon stipendio.

Art. 10.

(Art. 10 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Con regolamento da approvarsi con decreto Reale, saranno sta-

biliti i titoli per essere ammessi a ciascuna carriera, le norme
per gli esami o per il tirocinio, quelle por le promotioni e per
la disciplina, nonchè lo attribuzioni degli impiegati di pubblica
siourezza.

Art. II.

(Art. 1-1 legge 2l agosto 1901, n. 409).
Null'atto dell'ammissione in servizio, gli umoiali e gli inrpie-

gati di pubblica sicurezza prestano giuralmento innanzi al pre-
fotto.

Art. 12.

- (Art. 12 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli uSoiali di pubblica sicurezza si considerino permanente-

anente in funzione, o sono esenti dal servizio di giurato e da qua-
lunque altro servizio obbligatorio, estraneo alle loro funzioni.

Art. 13.

(Art. 13 loggo 21 agosto 1901, n. 409).
Gli usciali di pubblica sicurezza, che avranno raggiunto l'etå

di anni 60 o compiuto 25 anni di servizio, possono essere collo-
oati a riposo d'umeio.

Art. 14.

(Art. 3 legge 29 dicembre 1904, n. 686).
Gli umoiali di pubblica sicurezza, che abbiano compiuto 35 anni

di servizid, hanno diritto al collocamento a riposo per anzianità
di servizio o ad una pensione uguale ai quattro quinti della media
degli stipendi.

Art, 15.

(Art. 4 legge 29 dicembre 1904, n. 686).
Le pensioni spettanti agli ufficiali di pubblica sicurezza che

cessino dal servizio, sia in seguito a loro domanda che di auto-
rità o per prescrizione di leggo, saranno liquilato sulla tredia
degli stipendi percepiti durante l'ultimo tr eanio di servizio at-
tivo.

Art. 16.

(Art. 5 legge 29 diosinbre 1304, n. 686).
I diritti a pensione degli ufficiali di pubblica sicurezza e delle

loro famiglio per malattie, ferite o morte a causa di servizio, sa-
ranno liquidati con le norme e nelle misure stabilite per l'e-
sercito.

CAPo II.

Degli agenti di pubblica sicurezza.

Art. 17.

(Art. 14 lègge 21 agosto 1001, n. 400).
Sono agenti di pubblica sicurezza in servizio permanente i ca•

rabinieri Reali e le guardie di citta.

Art. 18.

(Art. 15 legge 21 agosto 1901, n. 409).

Sona pure agenti di þubblica sicurezza le guardie di finanza o
farestali, le guardie careerarie, nonchè le guardio campestri, da-
ziarie, boschivo ed altre dei Comuni, costituito in forza di rego-
lamenti, deliberati el approvati n-Ile forme di legge, e riconc..
gefuto dal prefetto.

Art, 19.

(Art. 16 e 41 legge 21 agosto 1901, n. 403).
Le guardie di città sono costituite in un unico corpo dipen-

dente dal Ministero dell'interno, secondo l'annessa tabella A, ed
hanno il servizio esecutivo della polizia amministrativa e giudi-
ziarla.

Qualora per gravi motivi d'ordine pubblico il Ministoro del-
l'interno creda di soppriniere o di non permettere l'istitutione di
guardie municipali in uno o piû Comuni, la polizia municipale
sarà pure aŒdata alle guardio di città, con quelle norme che sa-
ranno stabilite in un decreto Reale.
I sindaci, previa deliberazione del Consiglio comudalo, potranno

chiedere che la polizia municipale sia afnista alle guardie di
città. In questo caso sara provveduto con decreto Reale.
Noi casi sopraindioati le guard:e manielpata, che abbiano i re-

quisiti necessari, saranno ammesse nel corpo delle guardie di
eitth.

Art. 20.

(Art. 24 legge 21 agosto 1901, n. 409).'
Nei Comuni dove il servizio di polizia municipale ð añidato

allo guardio di eittà, il sindaco dark all'ufBeio di pubblica sica-
rezza le ocoorrenti istruzioni, nella forma che sara determinata
dal rogolamento, por l'esercizio e la sorveglianza della polizia mu•
nicipale.
Un ufRoiale di pubblica sicurezza sarå a disposizione del sindaco

per riceverne gli ordini e le istruzioni.
Il prefetto, d'accordo col sindaco, determinork quante guardio

siano da mettersi a permanente disposizione del mumcipio per
l'esecuzione dei provvedimenti straordinari relativi all'igiene, al-
l'edilizia e alla polizia locale.

Art. 21.

(Art. 17 legge 21 agosto 1901, n. 409).
In Roma avrå sede, alla dipendenza del Ministoro dell'interno,

una seuola per l'istruzione delle guardie di città, cda le norme

da stabilirsi mediante speciale regolamento.
La setrola avra pure una sezione di allieXi guardie.
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Art. 23. Art. 2"/.

(Art. 2 legge 30 dicembre 1906, n. 648).

Agli allievi guardie di citta, all'atto dell'arruolamento, sarà
accreditato un premio d'ingaggio di L. 150, da versarai, secondo
le norme stabilite nel regolamento, parte alla cassa della scuola
allievi e parte alla massa individuale.
Ai graduati ed alle guardie di citta che, compiuta la prima

ferma di anni 5, continuano con regolare rafferma a prestare ser-

vizio, verra corrisposto un soprassoldo che, dal sesto al decimo
anno di servizio, sarà di annua L. 100, e che dall'undecimo
anno fino alla cessazione del servizio, verrà elevato da L. 100
a L. 200.
Ai graduati, alle guardie di citta e agli agenti sedentari, am-

mogliati o vedovi con prole, che non usufruiscono di alloggio gra-
inito, è concessa una indennità mensile di L. 20.

Art. 23.

(Art. 2 legge 8 luglio 1906, n. 318).
Ai graduati e alle guardie di citta, dopo compiuta la prima

ferma di 5 anni, a concesso per la prima rafferma un premio di
lire 500, ed altro premio di lire 500 ð concessa per la seconda
rafferma.
Ai graduati ed alle guardie di citta, i quali, dopo aver abban-

donato il servizio, vi fossero riammess', non sara, per gli effetti
del suddetto premio, tenuto conto del servizio anteriormente pre-
stato, e la riammissione sark considerata come nuova ammis-

810£ O.

Art. 24.

(Art. 3 legge 8 luglio 1906, n. 318).

È istituita, pel corpo delle guardie di città, una medaglia al

merito di servizio.
Avranno diritto a conseguirla ed a fregiarsene i graduati e le

guardie di città che abbiano prestato 15 anni di servizio effettivo
nel corpo.
A tale modaglia ð annesso l'annuo soprassoldo di L. 100, che

sarl goduto da coloro che l'abbiano ottenuta, fino a quando fac-
ciano par:o del corpo.
Avranno altreal diritto di conseguire o di fregiarsi di tale meda-

glia gli ufficiali, dopo venti anni di effettivo servizio nel corpo,
ma ad essi non ð dovuto il soprassoldo.
La spesa relativa sara prelevata dalle economie sul fondo delle

p9ghe delle guardie.
Art. 25.

(Art. 18 legga 21 agosto 1901, n. 403).

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale sarà provve-
dut> all'ordinamento del corpo suddetto, secondo l'organico, e
saranao altreal stabi'ite le normo per le nomine, le promozioni,
il licenziamento, nineha quelle relative al seprizio, alla disciplina
ed alle attribuzioni delle guardie di città.
Saranno puro con regolamento determinato la durata della

ferma di servivie, la divisa e l'armamento delle guardie di città.

Art. 26.

(Art. 19 Icggo 21 agosto 1901, n. 409).
Le guardie di c:ttà saranno reclutate, a preferenza, fre i cara-

binieri, i soldati di prima categoria in congedo illimitato, e gli
inscritti di seconda categoria che abbiano gia avuto l'istruzione
militare; il servizio sarà calcolato come prestato sotto le ban-

d ere, e finchð restano nel corpo saranco dispensate dal rispon-
dere all'appello, ove fossero chiamate sotto le armi le classi allo
quali esse appartengo'uo.

(Art. 20 legge 21 agosto 1901, n; 409).

È punita secondo il Codice ponale militare o dai tribunali

militari:
1° la diserzione qualificata, cioè con asportazione di arma da

fuoco del corpo;
2" l'insubordinazione ai superiori, accompagnata da niinaccie

o vie di fatto.
Sono superiori gli ufBeiali e graduati del corpo e gli pilloiali

di pubblica sicurezza.
Art. 28.

(Art. 21 legge 21 agosto 1901, n. 409).

Con decreto Reale saranno stabiliti la pianta organica dellos

guardie di citta per ogni Comune in cui siano istituito, i gradi e
le paghe delle guardie stesse. •

Nei casi previsti dal 2° e 3° capoverso dell'art. 19, prima che

sia emanato il decreto Reale di che sopra, dovrà essere sentito il

Consiglio comunale.
Art. 29.

(Art. 23 legge 21 agosto 1901, n. 409
e art. 2 legge 30 dicembre 1906, n. 648).

Le guardie di citta sono comandate e dirette nel servizio di po•
lizia, sotto la dipendenza dell'autorita politica, dagli ufficiali di
pubblica sicurezza.
Nelle città sedi di questura sono istituiti ufficiali del corpo

delle guardie di città, giusta l' organico, da nominarsi con la

norme che saranno determinate dal regolamento.
Agli ufficiali, non residenti nella capitale e che non usufrui-

scono d'alloggio gratuito, à concessa una indennità mensilo di

lire venticinque, se celibi, di lire quaranta, so ammogliati o ve-

dovi con prole.
Gli stipendi degli ufficiali del corpo delle guardie di cittå sono

aumentabili di un decimo sessonnale per due volte consecutive.

Art. 30.

(Art. 23 legge 21 agosto 1901, n. 409).

Nei limiti della pianta stabilita per ogni Comune ai termini

dell'art. 28, il Ministero dell'interno è autorizzato a nominare

quel numero di agenti di investigazione che reputera necessario

per il servizio di scoperta dei reati e per la ricerca dei delin-

quenti.
Art. 31.

(Art. 8 leggo 29 dicembre 1904, n. 686).

Nel corpo dello guardie di città ò istituita una categoria di
agenti in servizio sedentario, ai quali sono afRdate le mansioni
di basso servizio presso le quosture e gli altri ufBei di maggiore
importanza.
Nel personale degli uscieri di questura non si fanno nuove am-

MJSSIORI.
Art. 32.

(Art. 3 leggo 30 dicembro 190ô, n. 648
e art. 6 legge 29 dicembre 1904, n. 686).

Agli ufficiali delle guardie di città, collocati a riposo, sark li-
quidata la pensione in ragione di un quarto dello stipendio cho

godono all'atto in cui si effettua il provvedimento, se hanno oom-
piuto quindici anni di servizio e di quattro quinti se contano
trenta o più anni di servizio.
Dopo il 15° anno la pensione aumenta ogni anno di un quin-

dicesimo della differenza fra il massimo e il minimo sopraindi-
cati.

Tali disposizioni si applieheranno anche agli agenti sedentari.
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Art. 33. Art. 40.

(Art. 3 legge 30 dicembre ,1906, n. 618).

Ai graduati e alle guardio di dittà, collocati a riposo, sara li-

quidata la pensione in ragione di un quarto dello stipetidio che
godono all'attà in cui si efËottua il provvedimento, sé lianno com-

piuto 15 anni di servizio, e di quattro quinti se hanno compiuto
ventidingtte arani di servisio 'ed abbiaflo raggiunto i cinquarita
anni di età.

Dopo il quindicesimo anno, la pensione dei suddetti agenti au-
monta, ogni anno, di un dooimo della diferensã fra ,il massimo
ed il minimo sopraindicati.

CAPO III.

Attribuzioni degli ufjleicli e degli agenti di pubblica sicurezzas
Art. 34.

(Art. 27 legge 2l agosto 1901,. n. 409).
Gli ufBoiali ed agenti di pubblica sicuressa regliatto al mante-

nilpento dell' ordibe pubblioo, all' indolumith e alla tutela delle

porgone e dello proprieth, in genere alla provenzibrio del raati•
racogigono lo provo.di questi o proceŒono alla scoperta, ed in G-
dipq 4)le..disposizioni della leggo, all'arreafd dei tielintiaanti; cu
rano l'osservanza dello leggi o dei regolamenti generali o spesiali
dello Stato, dello Provincie e dei Comuni, como pure delle ordi-
nanze delle pubbliche autorità; prestano soccorso in casi di pub-
blici e privati infortrini.

Art. 35.

(Art. 28 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli ufEoiali di pubblica sicurerza prestano la loro opera a ri..

o iesta .delle parti por comporro privati dissidi.
Qualora lo credano necessario, possdno estandere vorbali delle

seguite conoiliazioni e dei patti relativi. Questi verbali, firmati da
loro, dalle parti e da duo testimoni, potranno essero þrodotti o
faranno fede in giudizio, avendo valore di soritture private rico-
nosolute. So le parti non possono sottoscrivero, se ne farå men-
810DO.

Art. 36.

(Art. 29 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli agenti di Iftabblica slotirezza deb.bono inforpaare prontamente,

per iscrifto, gli uficiali di pulblica slaurezza, iiella cui oliedsdrl-
siono si trovano, di ogni reato e di ogni avveliimento importante
che sooada nel luoghi dove prestano serviziâ.
Noi casi urgetiti le informazioní pokanno essere date verbal-

mento, tenato termo l' obbligo di riferirle siiecessikani zite .per
isoritto, odn ispeóiale ri¡iporto, od jn §â essé váfe Ìo pr.ederiñoni
del Codioe di procedura penale.

Art 37.

(Art. 30 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli ufBeikli ed agenti di pubblica alctirezza dovranno distendere

verbale o fare rapporto di quanto há$rË¿ ésdguit poËIto dailer-
vare in servizio.

Ait. 38.

(Art. 31 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli ufBoiali di pubblica sicurezza daranno gli drdlnl e faranno

lo intimazioni in nome della leggo; in questi cisi dovralino potsi
ad armioollo la solarpa tricoloro.

Art. 39.

(Art. 32 loggo 21 agosto 1901, n. 409).

Gli afBeiali incaricati della esecuzione dei servizi di pubblica
sicurezza potranno richiedere la foáa artilah, qixarido hiaiio In-

añaolenti o non disponibili i Rß. caraliiriÍeri e gli égeliti di pub-
blica sicurezza.

(Art. 33 logga Si agosto 1901, n. 403).
La forza armata rimano sotto il comando doi suoi capi milat ri,

che, nella eseedsidná del servisto per oui furono fichiesti; edan a

disposiziono degli ufBoiali di pubblica sicurezza, ai quali ne spetta
per intero la responsabilità.

Art. 41.

(Art. 34 legge 2l agosto 1901, n. 409).

La forza armata quando intervieno sul luogo di un teato ð
sliddialmeliËe incaricafa, salvo i ancedigi ohn siaffo hecosàari, di
impedire che, sino all'arrivo dell'autorità compotente, venga alto-
rato lo stato delle cose.

Art. 42.

(Art. 35 legge 21 agosto ,1901, n. 409).
.Procedendosi ad un arresto, la persona arrestata 4 presentata
all'autoritå che ha emesso il mandatd di exitura, ovvero alrut-
floio di pubblica sieurezza.
Rioonosoihta la regolarità delfarresto, l'arrestato dovch, entra

24 ore, essero rimetiso d11'autorità giudisfaria.

CAro IV.

Disposizioni generali.
Art. 43.

(Art. 3ô legge 2l agosto 1901, n. 409)
,Il ministro dell'interno, d'aooordo con gli altri mini.stri enmpo.
tenti, puð oon suo decreto attribuire la qualità di agento di pub-
111ea sicurezza alle guardio toligr flohe e di strade ferrato ed ai
cantonieri, purèht pdhsegginB 1 tegliisiti determínati dal regola-
mento e prestino.giaramento innanzi al pretore comepure ad al-
tri agenti destinati dal.G¢retno all'eseousione ed all'osservanzadi
speciali leggi e regolamenti dello Stato.

Art. 44.

(Art. 37 legge 21 agosto 190,1, n. 409).
I Comuni, i corpi morali e i privati possono destinaro guardie

particolari alla custodÍn de'lle lörd prðpi•IÀh.
Le guardie yarticolari devono pëssedere i requis.ti determinati

dal regolamento, essere approvato dal prefetto o prestare giura-
mento innanzi al pretore.
I loro verbali ne.i limiti del servizio cui sono destinate, fa-

ranno fede in giudio, sino a prova contrar.a
Art. 43.

(Art. 38 legge 21 agosto 1901, n. 403).
Ove la sicurezza pubblica sia gravemonte, minsopiata o tur-

bata in una o pia localith gel Ibgno e siano insuffl>ients al
bisogno i RR. oarabinieri in servizio attivo e le guar3io da eittà,
11 Ministero della guerra, sulla richiesta di quello dell'interno,
potrà, valendosi della facoltà stabilita dall'art. 131 del testo unico
della legge 17 agosto 1882 sul reelutamento ¢all'esoroito, chia-
mare sotto lo armi, per.la durata dello straordinario, bi-ogno, quel
numero di capabinieri in oongedo illimitato., che si crederà no-

oessarlo. La spesa relativa sarà a carico del bilancio del M:ni-
stero dell'interno.

Art. 46.

(Art. 39 legge 21 agosto K01. n. 409).
Nulla ð innovato noll'organamento, nelle attribuzioni e nella

disoiþlina dell'a'rma del Rit. cataninieri.

Art. 47.

(Art. 40 legge 21 agosto 1901, n. 400).
Gli ufliciali, gli impiegati e gli agenti di pubblies,.wieurezza
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non (possono esercitare qualsiasi altro ufBoio pubblico, profee-
sione, arte o mestiere, nð possono assumere la qualità di ammi-
nistratori, consiglieri d'amministrazione, commissari di vigilanza
ed altro ufBolo nelle Società costitui‡e A. fine di lucro.

Art. 48.

(Art. 42 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Gli ufficiali del corpo delle guardie di oittà e delle guardie mu-

nicipali, che avranno i requisiti determinati dal regolamento, po-
tranno, sentito il parero del Consiglio d'amministrazione e disei-
plina, essore ammessi nel personale degli uffleiali di pubblica si-
ourezza.

Art. 49.

(Art. 43 legge 21 agosto 1901, n. 409).
Nei casi provisti nel 2° o 3° comma dell'articolo 19, le

guardio municipali, che siano stato ammesse nel corpo dello

gaar lie di città e abbiano diritto a pensioni a carico del Comune,
liquideranno, in oeoasione del loro collocamento a riposo, la pen-
sione ei termini della presente legge.
La tensione sarà ripartita a carico dello Stato e de10omune in

ragione delh somma totale delle paghe che l' interessato avra

pl ca¡ito ecma guardia municipale e come guardia di citta.

Art. 50.

(Art 46 legge 21 agosto 1901, n. 409).
11 ser<irio di anagrafe, istituito ai termini dell'art. 141 della

legge :0 giugno 18b9, n. 6144, serio 3*, negli offici di questura,
yo rà istituirsi ancha presso gli altri ufHei di pubblica sicurezza.

Art. 51.

(Art, 9 legge 29 dicembre 1904, n. 686).
Con R. dcoreto saranno stabilite le indennita di carica, di al-

loggio e di servizio da corrispondersi ai funzionari di pubblica
sicurezza, agli ufficiali, ai graduati ed alle guardie di cittå.

Rendondosi vacanti i posti di ragioniere nell'uincio di pubblica
sicurezza della capitale, non saranno più conferiti.

CAvo V.

Disposizioni transitorie.
A t t. 52.

(Articoli 44 e 22 legge 21 agosto 1901, n. 409
e art. I legge 24 marzo 1907, n. 116).

Fino al lo luglio 1103 continuerà ad essere a carico dei Co-
'muni ,a n.età de,111 spesa per la retribuzione alle guardie di
oitti.

L'obbligo del comune di Roma a concorrere per la spesa della

retribuzione dovuta alle guardie di città rimane stabilito nella

somma fissa di L. 391,950.
Sono a oariao del rispettivo Comune, per 11 tempo sopra in-

dtcato, le spese I.er le caserme e per l'aooasermamento delle

guardie di città.
Nei casi contemplati dal 20 e 3° comma dell'articolo 19, e

sempre fino al 1 luglio 1908, il Comune contribuirà al mante-

nimento delle guardie di città, pagando allo Stato la media della

somma spesa nell'ultimo triennio per le paghe ed indennita dello

guardie municipali.
Sono parimente a carico del Comune, nei casi suddetti e per
il tempo sopraindicato, le spese per le caserme e l'accaserma-

mento.
Dal l° luglio 1908 saranno assunte per metà dallo Stato tutte

le speso indicate nel presente articolo e dal lo luglio 1909 le

spese stesse passeranno per intero a carico dello Stato.

Art. 53.

(Art. 45 legge 21 agosto 1901, n. 409).

Alla fine di ogni anno o per il tempo stabilito dall'artloolo

precedente, il prefetto comunichera a olasean Comuno lo stato
delle giornate di presenza dolle guardio che sieno state effettiva-
monte retribuito dallo Stato pel servizio prestato nel territorio
del Comune stesso. Ove questo numero sia, nel suo compleaso, in-
feriore di oltre un deoimo a quello delle guardie che, a norma
dell'art. 28, sia stato assegnato al Comune, si farà luogo, a van-
taggio di questo, ad una riduzione proporzionale della quota del
suo contributo.

Art. 54.

(Art. 1° legge 30 dicombre 1906, n. 618).
La categoria degli agenti ausiliari di pubblica sicurezza ð

soppressa; coloro che vi appartengono saranno collocati, secondo
le loro attitudini, con le norme stabilite dal regolamento, o nel
personale degli ufRoiali d'ordine di pubblica sicurezza, o in quello
delle guardie di citta.
Ilorganico del personale d'ordine di pubblica sicurezza è au-

mentato di cinquecento posti, come dall' annessa tabella B, i
quali saranno conferiti agli agenti ausiliari dichiarati idonei,
con deroga dal testo unico della legge sullo stato dei sott'ufB-
ciali, approvato con Regio decreto 30 novembre 1902, n. 521, o
dalla legge 2 giugno 1904, n. 217, che modifica il testo unico
precitato.

Art. 55.

(Art. 5 legge 30 dicembre 1966, n. 648).
Le paghe degli agenti ausiliari di pubblica sicurezza dalla

data in cui gli agenti stessi saranno radiati dall'organico del
corpo delle guardie di cittå sino al loro effettivo passaggio ad
altro ufBeio, secondo le norme determinate dal regolamento,
saranno prelevate nella misura ad essi spettante per l'attuale
loro qualitå e unitamente alle competenze di cui al presente go-
dessero, dalle economie sul fondo degli stipenti dei funzionari ed
impiegati di pubblica sicurezza.

Art. E6.

(Art. 4 legge 30 dicembre 1903, n. 618
e art. 2 legge 8 luglio 1906, n. 318).

Ferme restando le disposizioni contenute nell'art. 23 del pre-
sente testo unico, ai graduati e alle guardie di citta che, alla
data della leggo 8 luglio 1906, n. 318, avessero gik contratto la
prima rafferma di cinque anni ed alla scadenza della medesima
contrarranno la seconda rafferma di altri cinque anni, 6 concesso,
per questa, un primo premio di lire cinquecento ed un secondo.
premio di altro Lre cinquecento, se, a suo tempo, contrarranno la
terza rafferma, per uguale durata.
A coloro che, alla stessa epoca, avessero già contratto la se-

conda rafferma, ed al termine di essa contrarranno la terza raf-
ferma, à concesso, per questa, un primo premio di lire cinquecento
ed un secondo premio di altre lire einguecento, quando, a tempo
debito, contrarranno la quarta.
Ai graduati ed alle guardie di cittå che, sempre all'epoaa

suindicata, avessero gia contratto la terza rafferma di cinque
anni, sark concesso, all'atto della oontrattazione della quarta raf-
ferma, un premio di lire cinquecento ed a quelli che si trovas-
sero in corso della quarta rafferma sarå corrisposta la quota di
lire cento fino al compimento della radierma stessa.
La concessione di tali premi sarà fatta con le norme stabilite

dal regolamento.
Per provvedere all'applicazione delle disposizioni contenute nel

predetto art. 23, à etabilita una spesa di L 650,000 per l'eserci-
zio finanziario 1906-1907 ed altra maggiore sposa di L 150,000 ð
autorizzata por l'applicazione del presente articolo.
Per gli esercizi suocessivi la somma occorrente sarà stabilija

di volta in volta ed insoritta nel bilancio del Ministero dell'in-
torno,
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Art. 57.

(Art. 2 legge 30 dicembre 1906, n. 648).

Agli ellotti dello disposizioni contenuto negli articoli 22 e 29,
3 capoverso del presente testo unico, è autorizzata la spesa delle
seguenti somme :

a) per premi d'ingaggi, L. 200,000;
b) por sqprassoldo di rafferma, L. 620,000;
c) per indennità di alloggio, L. 300,000.

Art. 58.

(Art. 7 legge 30 dicembre 1906, n. 648).
Le disposizioni oontenute negli articoli 22, 29, 3° espoverso, 32,

ultimo capoverso, 33, 54, 55, 56 e 57 del presente testo unico,
arranno effetto dal 1° gennaio 1997.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 ministro segretario di ßtato per l'interno

presgdente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Tabella A.

Ruolo organico.

GRADO 4 $·
.. Spesa

Ispettore comandanto . . . . .
- 6.000 1 6.000

Vico ispettori comandanti . . .
- 4.400 6 26.400

Comandanti
, , , , , , , , , la 3.500 IS 63.000

Id-
. . . . . . . . . 26 2.800 20 56.000

Id. , , , . . , , , , sa 2.200 25 55000

Graduati e guardie. 70

Maresolalli . . . . . . . . . .
la 1.80þ "Ài 135.000

Id.
. . . . . . . . . .

26 1.600 150 240.000

Brigadiori . . . . . . . . . .
- 1,450 400 580.000

Sotto-brigadieri . . . . . . .
- 1.300 500 650.000

Guardie scelte
. . . . . . . .

- 1.150 2.000 2.300,000

Guardie - · · · · · . . . . .
- 1.100 6.630 7.293.000

Alliori • • • • • • • . . . . .
- 750 300 2?5.000

Agonti sodontari . . . . . . .
- I .200 300 360.000

10.355 I1.989.400

Visto, d' ordine di Sua Maestä:

Il ministro segretario di ßtato per l'interno

presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Tabella B.
Ruolo organico.

I
GRADO g .g y

Ispettori generali , . . . . . .
la 7.000 4 28.000

Id. . . . . . . .
2a 6.000 4 24.000

Questori . . . . . . . . . . .
16 7.000 7 49.000

Id.
. . . . . . . . . . .

2a 6.000 8 48.0,0

Vice-questori . . . . . . . .
- 5.500 13 82.500

Commissari . , . . . . . . .
¡a
'

5.000 45 225.000

Id.
. . . . . . . . .

2a 4.500 55 247.500

Id-
. . . . . . . . .

3a 4.000 60 240.000

Id.
. . . . . . . . .

4a 3.500 65 227.500

Vico commissari . . . . . . ,
1 3 60 50 150.000

Id.
. , , , , , ,

2* 2 00 45 112.500

Id. . . . . . . .
3a 2.'00 40 80.000

Delegati . . . . . . . . . . .
la 3 000 400 1.200.000

id. . . . . . . . . , , ,
2a 2.500 430 1.125.000

Id. . . . . , , , , , , ,
3a 2.000 455 910.000

l .703

Archivisti . . . . . . . . . .
la 3.500 15 52.500

Id. . . . . . . . . . .
2a 3.000 30 90.000

Id.
. . . . . . . . . .

3a 2,500 40 100.000

Ufliciali d'ordino
. . . . . . .

la 2.000 140 250.000

Id.
. . . . . . .

2a 1.500 150 225.000

Id. . . . , , . .
3a 1.300 265 344.500

Id. . . . . . . .
4a 1.200 300 360.000

940 6.201.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario .li ßtatt per l'interno
presidente del Cons glio dei ministri

GIOLITTI.

MINISTERO DicLL' INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

1907
Ordinanza di Sanità Marittima - N. 16

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione della posto tubbonica in Orano (Al-
goria):
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto l° agosto 1907, n. 636;
Deereta:

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 14 del 30 set-

tembre 1907, riguardante le piovenienze da Orano, è revocata.
I prefetti delle Provincie marittime sono inoaricati dolla esecu-

zione.

Roma, addl 29 ottobre 1997.
Pei ministro
FACTA. -


